
 

 

AUTORITA’ DELLA TECNOLOGIA DELL’INFORMAZIONE E DELLA 

COMUNICAZIONE (AUTORITÀ ICT) 

 
 
Nominata nella seduta del Consiglio Grande e Generale del 17 gennaio 2022 

E’ prevista dal Decreto Delegato 20 novembre 2018 n.146, come modificato dal Decreto 

Delegato 20 novembre 2020 n.204. 

L’Autorità della Tecnologia dell’Informazione e della Comunicazione (Autorità ICT – 

Information and Communication Tecnology) si compone da 3 a 5 membri – di cui uno 

con funzione di Presidente - nominati dal Consiglio Grande e Generale e restano in carica 

tre anni, rinnovabili per un massimo di due ulteriori mandati. 

I candidati alla nomina nell’Autorità ICT devono presentare al Consiglio Grande e 

Generale il proprio curriculum vitae dal quale si evincano le attività esercitate e gli 

incarichi detenuti in periodi precedenti a quello della nomina presso imprese operanti 

nel settore di competenza dell’Autorità ICT. 

I membri devono essere in possesso di laurea magistrale afferente al settore delle 

telecomunicazioni oppure al settore informatico oppure in giurisprudenza o in materie 

economico gestionali ed essere in possesso di comprovata esperienza e professionalità 

nei settori di competenza dell’Autorità ICT. 

I membri dell’Autorità non possono esercitare o avere esercitato nei 12 mesi precedenti 

all’ottenimento dell’incarico, direttamente o indirettamente, alcuna attività 

professionale o di consulenza nelle imprese operanti nel settore di competenza 

dell’Autorità ICT né avere interessi diretti o indiretti nelle stesse, ed inoltre non possono 

essere membri di organismi direttivi o dipendenti del Settore Pubblico Allargato né di 

Società od Enti a partecipazione pubblica maggioritaria o totalitaria, né ricoprire altri 

uffici pubblici di qualsiasi natura, ivi compresi incarichi elettivi o di rappresentanza in 

partiti politici per tutta la durata del mandato. Il compenso è determinato dal Congresso 

di Stato con apposita deliberazione per tutta la durata dell’incarico tenendo conto delle 

contribuzioni cui all’articolo 16 del Decreto Delegato n.146/2018, come introdotto 

dall’articolo 3 del Decreto Delegato n.204/2020.  

I membri dell’Autorità possono essere revocati dal Consiglio Grande e Generale in caso 

di gravi inadempienze nello svolgimento dei compiti affidati dalla legge all’Autorità ICT. 

Entro il 30 marzo di ogni anno, l’Autorità ICT consegna al Segretario di Stato con delega 

alle Telecomunicazioni ed al Segretario di Stato con delega all’innovazione tecnologica 

una relazione annuale da presentare al Consiglio Grande e Generale sull'attività svolta 

nell’anno solare precedente, formulando altresì il programma degli obiettivi di 

regolamentazione che l’Autorità ICT si ripromette di perseguire nell’anno in corso, anche 

in considerazione delle risorse finanziarie disponibili per il funzionamento dell’Autorità 

ICT.  

Presidente: Stefano Mele (per i Gruppi Consiliari di maggioranza) (nominato nella 

seduta del 17 gennaio 2022) (2° mandato)  

Membri: ??? (per i Gruppi Consiliari di maggioranza), ???? (per i Gruppi Consiliari di 

minoranza)  

 


